
In preparazione al Sinodo sui Giovani 
 

questionario per i parroci, i responsabile della pastorale, gli 
animatori, i rappresentanti dei movimenti e delle 

aggregazioni laicali, i catechisti, gli educatori di oratorio, più 
in generale per tutti coloro che svolgono un servizio 

educativo all’interno della realtà ecclesiale. 
 
Vi chiediamo gentilmente di rispondere alle seguenti domande, usando il modulo sottostante e di 
farci pervenire il materiale così elaborato mandando una mail a giovani@diocesi.ancona.it entro 
e non oltre il 15 giugno 2017. Se fate parte di un gruppo di animatori o altro sarebbe meglio 
rispondere a queste domande insieme e farci pervenire un unico elaborato indicando la vostra 
appartenenza. 
 
 
a) Giovani, Chiesa e società 
 
1. In che modo ascoltate la realtà dei giovani? 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Quali tipi e luoghi di aggregazione giovanile, istituzionali e non, hanno maggior successo in ambito 
ecclesiale, e perché? 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Quali tipi e luoghi di aggregazione giovanile, istituzionali e non, hanno maggior successo fuori 
dall’ambito ecclesiale, e perché? 
 
 
 
 
 
 
 



4. Che cosa chiedono concretamente i giovani del vostro Paese/i alla Chiesa oggi? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Come e dove riuscite a incontrare i giovani che non frequentano i vostri ambienti ecclesiali? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
b) La pastorale giovanile vocazionale 
 
6. Quale è il coinvolgimento delle famiglie e delle comunità nel discernimento vocazionale dei giovani? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. In quale modo le Giornate Mondiali della Gioventù o altri eventi nazionali o internazionali riescono a 
entrare nella pratica pastorale ordinaria? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
c) Gli accompagnatori 
 
8. Che tempi e spazi dedicate all’accompagnamento spirituale personale dei giovani? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9. Quali iniziative e cammini di formazione vengono messi in atto per gli accompagnatori vocazionali? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. Spesso i giovani si sentono scartati e rifiutati dal sistema politico, economico e sociale in cui vivono. 
Come ascoltate questo potenziale di protesta perché si trasformi in proposta e collaborazione? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
11. A quali livelli il rapporto intergenerazionale funziona ancora? E come riattivarlo laddove non 
funziona? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
d) Condividere le pratiche 
 
1. Elencate le tipologie principali di pratiche pastorali di accompagnamento dei giovani e di 
discernimento vocazionale presenti nelle vostre realtà. 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Scegliete una pratica che ritenete più interessante e pertinente da condividere con la Chiesa 
diocesana, e presentatele secondo lo schema che segue: 

a) Descrizione: Delineate in poche righe l’esperienza. Chi sono i protagonisti? Come si svolge 
l’attività? Dove? Ecc. 
 
 
 
 
 
 
 
 

b) Analisi: Valutate, anche in chiave narrativa, l’esperienza, per coglierne meglio gli elementi 
qualificanti: quali sono gli obiettivi? Quali sono le premesse teoriche? Quali sono le intuizioni 
più interessanti? Come si sono evolute? Ecc. 
 
 
 
 
 
 
 
 

c) Valutazione: Quali sono i traguardi raggiunti e non? I punti di forza e di debolezza? Quali le 
ricadute a livello sociale, culturale, ecclesiale? Perché e in che cosa l’esperienza è 
significativa/formativa? Ecc. 
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